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iilliltt 
Noi dobbiamo essere moderati BtìU'op-

posizione, come fummo moderati nel 
Governo. — Noi dobbiamo lodavo il 
Governo, quando merita lodev bìasi-

: mal-Io isoltanto, quando merita bia-
eirao. 

;>:,Quintino Sella, : il : poiitaflco maséimó del-
Ì"Oj)p'osiiiibne, il'capo di tutte lo Coslituzio-
44'^ d^l.Regno ; Quintino Sellai il furbo ci t­
tadino di Biella e cittadino onorario di Udine, 
h i ;partato a Napoli in un ristfettp crocchio 
d'amici politici, ed ha pronunciato parole ohe 
sono una condanna per il maggior numero 
de'diariii.der suo Partito. 

-ISoì.sentiamo il bisogno di registrarlOj af-
flnòhèfiiiunoiin Friuli abbia ad ignorarle, e 
tutti per contrario ne facciamo tesoro. Però, 
sse,siamo garajiti dell'esattezza delle sentenze 
:SeÌljane,;rion ppssiamor guarantire ohe l'on. 
Quintino le abbia:pronunciate con serio pro­
posito^ Il Sella è un uomo di stato; e i grandi 
lUoniini non di rado si preodoiio il diletto in-
géneroèo di tiurlare; il misero volgo.;: 
;: (Ma, dato che Quintino rabbia detto quanto 
pensava, le di lui auree sentenze meritereb-

Jbèro'd'essèrèitiserite nella serqua dei mi-
f'aiWiadtóW de'célèbri antichi. 

Sii*}!!-Sella raóoomandà la; modecàsione ai errai 
idétti moderali; e se lai raccomanda, ciò si-
gnifloa credere lui che i suoi corretigionarii 
sieno usciti dai. limiti della moderatione. Né 
tìatòlrto, ripetiamolo, dacché i diarii del 
mode>^ciÌutne, meno pochissimi, muovono a 
schifo. lOgni giorno accuse, censure, scherni, 
improperii, una vera valanga. E a smentire 
le falsità; a combattere le improntitudini di 
certi giornali, ce ne vorrebbe della carta e 
dell'inchiostro! Dunque, o rnoderatij udite, 
Udite il' verbo di Quintino, e meditatelo I, 

Infatti questa guerra ad oltranza, questi 
sdegni, di gazzettièri mestieranti, e questo 
iriceasante. gridare a,l finimondo solo: perchè 
Bepretis sta nel seggio .di Minghetli, sono 
forse degni d'un paese civile qual'è j'Itallia? 
15 opsV presto hanno dimenticato i moderati 
la proméssa data dopo il 18 marzo di lasciar 
,fa5g, alla. Sinistra : la prova del governare? 
cosr presto passo la famosa tregua ÌDìmqna 
le parole del Sella sono veramente opportune. 
Esse, amjneltpno persino possibile la lode ai 
.governanti-d'oggi, se faranno cose lodevoli, 

;A:PPENDÌGE 

La.stagiom delia vendemmia ci itiviia a studiare 
il! modo di fan il vino e di coiiaervarlo. 
• .A Cèneijliaho venne creata testé ima Scuola di 
enologia, e speriamo che i projirietarii friulani pro-
fàteranno di esso; E poichi) non fu possibile f isti­
tuire tra noi una Società enologica (malijrado 
tante, belle promesse e così magnifid programmi), man­
dino i liccM possidenti i loro figli oi figli del fattore 
a studiare a quella Scuola, alla cui spesa di fonda­
zione eziandio (a «oslra Provincia ha contriùuito, 
;. Ma. sino, a olle qualcosa si potrà imparare a quella 
Scuokii sitpplista' la stampa col dare un buon con­
siglio, specialmente dedotto dall'esperienze dello scrit-
ipte, Ecco, ieitori:, il motivo per cui nella Appen-
iiée. d' oggi abbiamo voluto accogliere il seguente 
scritte. . 

•VIIVIFIOASZIOlNB. 

Il Giornale di Udine raccomanda la parafino por 
la conservazione del vino, ritonenilola atta a tni'aro 
(iiKii.pori dei recipienli; e quindi utile aiiimpedlre 

e.riservano il biasimo soltanto per te opero 
indubbiamente biasimevoli.. 

Dunque calma, signori moderaii; è il pon­
tefice massimo: che lo raccomanda.'. ' 

Né gioverebbe sofisticare e diretOlje il tutto 
afa nella rettitudine de'giudìzio Noi abitiamo 
stinia' della'Nazitìne, è iitjn sàretjbe co^"ttoilo, 
che essa scambi il bene per il male, e; vice-
vèi-sa. Solo abbia sosta l 'ira partigiana," ó la 
verità gli ItalianMà udiraiitìo con reverenza. 

Che se più a lungo la stampa de'»Jode»'«rt 
tenesse il linguaggio che tifine òggid'i, quale 
cÒnsegUenjla? Ohe si direbbe se isiiìiii (coinè 
si vantat-oho sèmpre) appài-issèro ìmbestialiii ? 
Se per questione di persoAe ai dimenticasse 
persino lo scopo Ultimo delia lotta, di ' è di; 
provvedere al reggimento delPàèse? E ,cho 
né direbbero gli stranieri,! quali sèi prima 
del 18 marzo, avevano impreso a stimare e 
ad amare l'Italia, malgrado la crisi mini­
steriale continuano a stimarci e ci. amano tut­
tóra? 

Omoderatij Qiiintiiip ha parlato, e voi, con­
sorti e neofiti, siete in obbligo di inchinarvi 
davanti al verbo'dol vòstro capo. Altriinenti 
perderete, itlsièliie al preteso senno, anche, il 
hèrtie, 0'sarete favola ài mondo. ' ' : '' 

PER LE PROSSIME ELEZIONI IN FRIULI. 

(BiYì uoìfiini politici, gli uomini 
veramente benemeriti (iella ÌSfa~ 
•sione, coloro ohe hanno aquistato 
una notorietà parlamentare, sa­
ranno eletti indubbiamente, e la 
Camera niente perderà della loro 
dottrina e della loro esperienza nei 
pubblici negozj. Siedano questi 
Deputati a Sinistra o a Destra o 
nel Centro, stieno cioè col Mini­
stero 0 neir Opposizione, eglino 
renderanno sempre un utile ser­
vizio al paese. 

Ma nelle prossime elezioni con­
viene (dòpo questi uomini chia­
rissimi e che sono pochi) preferire 

la volatilizzazione dello spirilo. Senza contrastare le 
proprietà di questo liquido, occorre il riconoscere 
non dipendere la decomposizione dei nostri vini, e 
di quelli i quali si trovano in eguali condizioni, 
dall'alcool che non si sperde, ma dai principi! Ini-
puri e fermentanti. Sarebbe pur agevole il porro 
rimedio a tanti danni so non prodominassero ancora 
i pregiudizi e gli errori lìasati sull'assioma tenace; 
così facevano i nostri vècchi. 

Valgano pertanto alcuni consigli : 
1. La presenza dello spirito non basta ad impe­

dire là l'ermenlazionò putrida e acida, cssendocliò i 
liquidi, purché non contengono clementi fermentanti, 
si mantengono incorrotti : mentre che il vino si al­
tera ad onta dello spirilo di cui non va privalo, 
come io si dimostra allorché, guastandosi, forma la 
berso, dalla quale colla di.stillazione si può eslrarre 
notevole quantità di spirito.' 

3. Non è sufficiente la perfetta chiusura dèi reci­
pienti, essendoché i vini in vetri ben turati vanno 
incontro alla corruzione, so prima di riporveli non 
sono covenientemente lilJcrali dai fomiti di corruzione. 

3. Lo causo dei guasti incominciano dalle ven. 
demmìe, o sono dipendenti dalla disuguale matnra-
raziono dello uve. Mentre una parto più elio malora, 
corrosa dagli insetti, perde dei buoni succili; l'altra 
acerba manca dei prilicipii zuccherini, onde il mosto 
non presenta lo necessario qualità per una buona 
vinificazione. No seguirebbe da ciò di dover ven-

ftue': candidati, i quali si possono 
pupporrè non iìga.ti: à Consorterie. 
'ponvienè scégliépli nel Collegio o 
^Imeno nella Provincia ; conviene 
^ r z à r e la loro modestia pèròhé 
;*|ccèttino il mandato, e lasciar da 

ia,rte certe nullità boriose, i cui 
,1'tifizj sono cogtìiti. Conviene sce­
gliere candidati che conoscano e 
|rofessino modèfazione quale ci-
jile virtù, e non già i proclaman-
[isi moderati nel, senso partigiano, 

conviene dire lóro francamente 
òhe la Nazione è stanca de' vècchi 
Éàrtiti, e che vuole sia fatta la 
ppva del Programma ministeriale. 
Dimqwe i nuovi eletti si prooia-
iherànno favorévoli a questa prova, 
e solo abbandoneranno il Ministero 
quando questo abdicasse al suo 
programma. 

-Solo in codesto modo sarà pos-
àibile di fare cosa vantaggiosa per 
r Italia Una onisi ministeriale» iu 
seguito alle Elezioni gitterebbe il 
paese nel caos amministrativo, e 
renderebbe perenne il dissenso de' 
Partiti. Oi pensino quelli che sen­
tono amore di Patria ! 

LA RELAZIONE DEL BARINO 
s u l l o i v t i ' o c i t i l < lo i ' "Pu ro l i i . 

É stata flnalnienlo pubblicala la Relazione del 
sig. Caring sulle atrocità della Bulgaria. Essa tor­
nerà certamente mollo spiacevole ai Torcili, e non 
6 conciliativa nello sue allusioni alle l'otenzo slavo-, 
ma qiialc che no sia la natura, 6 incontestabile che 
essa ò iniportantissiina porche concerne i doveri e 
la politica del Governo. 

Ciò che meno soddisfa nella lielazione 6 il modo 
con cui lo scrittore sembra quasi prendere parte, 
come partigiano, alla controversia politica fra gli 

demmiaro a ripreso o inodioaro dovutamente i me­
todi di coliiyazione, liadando alla scolla delle viti-

i. Il modo di pigiare le uve Inìluiscò grande­
mente, in isppcio nello uve nere. Quest'operazione 
dev'essere eseguita subito, affinché la fermentazione 
acilia non proceda la alcoolica. Fa mestieri spremere 
esattamente specialmente lo uve nero ondo soltano 
dagli acini il lanino e la parlo colorante, in Istria 
si adoperano diggià apposite macelline, poste in uso 
dà quella henoraerila Sociélà agraria. 

5. Le cantino in rari luoghi asciutte e fresche, ed 
i recipienti neglelli di legno tenero e poroso sono 
da considerarsi quali circoslanze sfavorevoli. 

0. La lormontazione presenta appres.so noi il bi­
sogno (li riformo. Prolungandola troppo a lungo, la­
sciando si formi II cappello, coll'idca erronea di 
procurare sortita alla immondezze, si fàvoi'iscc invece 
una pericolosa acidilicazlone. Conviene agire diver­
samente. Per consigliare un motodb piii .semplice 
basta riporro il mosto nella lina fino a due terzi di 
sua altezza ; là lina va coperta in modo dio non 
vi penetri l'aria. L'acido carbonico che si sviluppa, 
impedisce l'accesso dell'aria e con ciò l'acidilicazlone. 

Conviene poi per immedesimare le parli rimescolare 
il lulto per tre volto nel secondo e terzo giorno, 
riponendo sempre con prontezza la copertura. Nel 
quarto giorno si dà mano al travaso. Il cocunio va 
leggermonto coperto fino elio dura la fermentazione' 
successiva nello botti. Si può modilicare questo 

npologiflli delia Tnrcliìa e :dcgli::Slnvij iii\*i(5ò;;:(Iiiv 
limitarsi •allaSemp!ico:nDÌ'razioritì!'dèi'K(ll-iÉÌ.;||Ì'B»^ 
chiarire, il tono di essa pèt-iaiiitp-noii:atièroSfiè('|;,laji 
fiducia posta nelÌ'aiilÌ)asc6ria în|fòso;i;Ci:ìlfflji'(Ììo|fèiÌf̂  
Ma il ' sig. Baring pei-cói'Sè:- il tci'ritèfìp:rliM|lÌ8Éèfr 
dilli' insurrezione 'ò paro che lai'siiS' cttpJiizà'Sdol;; 
Tùrctii io abbia mosso i«sai:in'gryp 4fSi'S Jìtólfti; 
investigazioni sui (atti. Ci ài,assicura'è|è;Xti''i(SoÌtfl';:; 
dovniiquo colla, pi(r gran 'còi'leàii'ditllo .ijlitoiiìii tlif> •; 
ohe; e (liianlunqué vi siano cose rìpugbiiiftl'^*m)Ìlè;i 
provo dei particolarij non ii'oyò' (iifllcdlià ii(I'a(tói'-5" 
mare î ftilli prinèlpàll; Nalui-àliiièiiWì Ttirclil'iióvfltóS 
ora csSbrd convinli doli'i(iu[ìlita;'di:bii8i3(iidÌ3Ì<lipè^^ 
clic il sólo partito éiii, ptìSMÌiiJÌii'eMorèiS'ì'|ftfHofe 
toro l'csposiSiibnè degli bcccfsi" S''tóJÌtiìfé'|Ìf ^iii^ 
riparo;^' "I ' ^'•"'"':'•.•"•'.'•';''';';,•*'"''"'"''V'h-X-

Ad ógiii nibdo quei'fiìlti,sono'ora'postÌ^flièrì';Ìit:; 
contostaziono, e non |)ossiamò-giù •"'lUibit̂ i-if'ilie' lo; ' 
Relazioni piii severa'i)ulAlicai:a'|irtóà''er|ntf;Ì8iìilli(pX 
sulla verità. Enrico Elliot,'iipll''inti'<nÌuMlfte:;l^lÌìi:;. 
relazione, ammette là' vòraciiŝ d̂i' ijuelK'fiàtrtóiiJtìi/' 
oquantunipic, confessando:oiò^ dica:olici'^ft(Ìi"|w': 
colpirono magglormoiilè siano, màtiba'rtti'di'irt'èvafèd';: 
esposti con' colori trOppo'v'ivi,'̂ obè Slah'tò.ìàmnltìtó;:̂  
che i falli di Batak eguagliarfoAÌd èccètipiiè 'W tir-" 
roi'o quànlo siasi* mài (letto.prima: ;É':il!iiUèque?tt;' 
aihmcssione, le (m\ \a quali spiacquèi'p.aìì'fiiljèt;^: 
Cd ài Raririg, non parraniin ai pubi)lic()̂ (li tniiftiina/ 
importanza. Se, come diiio il lìaring, gli (wrpri di 
Baiali costituiscono la piii granscollpriigglno'chq'sj.: ' 
cotiosca noi nostro paese, è so Achiàót'Aigà si.pU^:'': 
paragonala aùiuiuiu a Î ana SSahilij nnii,;,uni,̂ ,,5 :̂;,ij::; 
dieci 0 venti migHàia di pbi'soriè truciilatèèi qiìaìèììe i 
ventina di donne oltraggiato è un;'pìinto (Ì'iaif!or.X 
tanza secondaria. Gli Prrpll -̂ ì fjuollii s(ieBiè lièn: 
vogliotisi iiiisnraro colla procisionb dèi niiincri, tìa;: 
col caralterej colla generalo loro éstonsionè ,̂ ; . 

La Relazione del Baring stabilisco oheì,tìuiìiér()sì, 
vituperevoli alti di una feroce soldatesca muiiatilniatia, 
per vendicare una debole ed abbriiw ins'pÌTèzipno, 
liirono commessi a danno; di lina vasta 'provincia ;̂ 
clic interi villaggi e città furono spieiaiamèrile in­
cendiati, la popolaziono lyarharaniénto scan'ntó, co)ftr ;; 
preso lo donno e i bambini, che dufaiita 'qùèéir;' 
selvaggia furia filronii perprótàii 'i danno dogli: ahi-»:; 
tanti delitti di ogni specie, oltraggi di cui ,nor( ,s'è , 
fatta menzione. Il Baring crédo ohe di 12,ÒO0:p.ér-;; 
sene sianì) perito nel solo sangiaccalo di FÌIippot!o(ì,- ;. 
e che questo calcolo sia mollo moderator Ciò èho'è; 
voramcnlc s()flvenlevolo è ia descrizipno gónèrals cffo.; 
so no fii, ed essa costituisco la fatalo còndifniìaV'(j|r, 
Governo sotto éui'iicciìdbrio'lali cose. ' "'' '''X^£S 

Risultò ohe per alciiNi anni lima Giunta tì 'filici-.;, 
resi si f(i.s,5o travagliala di propagare l'agitàziphè,; 
panslavlca nella Bulgaria, hìa non lo fosso ,;i?ti|ìitp;,-

metodo secondo lo (jiialitii;. dcHp me,0(I il;desiderio 
di produrrò; vini pii'i o;ineno co]p|'ati od.,aspri,.;"!:.: 

7. I depoiiìti ossia fiicció .costitulscoiio ;lii priiici'-;. 
pale e permanente causa dèllacorriizióno •—;yiièsts; 
fornito vuol essere, ad onta di KÌnti ovidonti; Ospè̂  ; 
rienze, rispeltiitO: o conservalp-appressoidi; api, cdij' 
l'idea di non altei;aro la wiHwij-rrallijqualpsi; vHp|. 
attribuire la s(pilsìtezza. Ai primi tepóri; do|la;;{jri-, 
inavera e poi al declinare dell'ostalo ì depositi ior-
nienlano ed il vino si aramala. Il fenòriiÌ3no iJlistcì 
rioso viene posto in rapportò col riattivampntPdello ; 
liinzioni delie raihci dolio viti o coli! incipiente ina« 
turazione delle uve; mentre non 6 altro; che,la,ri- . 
piodozìono'della vita e delle succossive putrpilìni". 
di quello polle e degli infusori. 

8. Conviene dunque in regola nel dicembre oppi 
ucira[)i-ilo ell'ettiiaro: i travasi, per allontanaro quelle'̂  
immondezze, usando mezzi o precauzioni ;iilti a pre­
venire la vPlalillz*5azioné';del, EÒàvp etere.;; .;. 

Queste sono le regole principali, scevre di arti-;; 
(izii ed ingredienti cterogenoi, di piireconpraiclio, è 
facile applicazione nonoli'ò (li prenli riisultali,, non, 
potendosi qui, dove a ragiono va preferito il vino; 
nostrano, .sottostaro ad altre operazioni dui'evoli,; e;; 
dispendiose. Prevediamo perù che nielli si iiiflsli'fl-f 
ranno persuasi, nia pochi ,si staccheranno, dagli.usi 
inveterati. 
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folio, r Ballar), dico il naMngiSònpiiM popotoziono' 
pacinca, induétre 0 quìéla, è ptiinidéll'insiirroziòtio 

||^Dll':Epzì§|vinSvlionpvoV|Jfttto])tt^ 
||illar noiÈSrtWriiliiS% W*?!'*:*!" P''̂ P^^ 
tì'tegiiìuré'^m^mveàonam-à mScciilhi; j'aj'tioni;' di 

^|ÌI3l';iijj|t|{j3nK|i&rontf• liù^étioWiiem e(l •.ucoissfo; 
f*'iin ''S0''Ìknero':M'aémìt>>, SQtì in iiiitoi • socònào, 
t : J t coniputordel Barìiig, ilei sàngiactolo di Fìlippo-
' poli, j ) ; alttì'inft egli,, iti coDiratldìziono col rapporto 
. del signor Scliuylòr, di aver Visio lo rovine di mo-

1 séheo: dlsCriiUé, Tollavolta il Governo oiloniano 
:;;:traSour6 i progretsi di lalo insurroziono sino all'ul­

timo :mon»onUj,opp«eia / là , popojaeiono turca, che 
.crà;in niìnoranza,/f(i ìnvass da timor panico; ina 

. /anello allora, secondo lo aasorzinni fatto dai Turchi 
?: yi^ciuel lompi, sarebbero bastali (jiiattro battaglioni 
f ; di' (nippo regolari por rpprimpra l'insurrezione, e 
: %apH: Ci'edò, il; Bering che, inillp uomini sarobljoro 
' ' sstalUsutlcieiili. Ma Maliaud pascià, che era allora 
,•; vài poterò a GklànVin ricusii di riconoscerò il 
' ;; pfji-icolo. Aveasi d'uopo dolio truppe regolari per 
i^^tìllrpiiniiO finalmente lo autorità armarono la popo-
^iilaiìono/mussulinana « posero lo truppe irregolari a 

;:^:;àiBpò3i!Ìòns (ielle autorilS locali. 
H;;;v'Bà ,f|tìf!]l .raoinento i Bulgari furono, corno un 
;:̂  niMiìco j i pecore^ esposti • alle, carneficine, allo ar-
: : :'liittbì, i alla rapina, alle, violenze d'ogni natura ó 
!Ì,; :t«iv()iìa^ai;-pìù: nfl&ndi iradimenli. alcuni, ma po-
'i; Si^liissìni), ufnoiali lùVclii si adoperai'Oiio per repri-

vtH'ìro tóggwmM't» !»• brutalità dei laro,ausiliarii; o 
.;,, tórma :ìr;pJiniJÌpa!ó:atto di accusa contro il Governo 
; . di Costantinopoli il tatto che, sino al tempo a cui 

,si riferisco il Baring, coloro elle permisero, se non 
? "tìrdiharonó, la ati'pcilà, siano stati ricompensati, 

. :;méhN: itessuno dì ooioro ohe s'ingegnarono di fro-
: naro lo truppe sia stato lodato por la sua condotta. 
. : Égli ,é certissimo che fatti si orribili, tali che avrob-
. •.ber.p-infa.mnto d^ iii cui piii arretrata fosse 

la ;ciyllià 0 anche i tempi piìi selvaggi, ai commisero 
in una provincia dell'Impero ottomano, quasi alle 

, porto della Capitale.-
Stabiliti in la! guisa i falli, ne deriva di necessità 

la condanna dol Governo sotto cui accaddero. Il 
Baring adduco alcuno ragioni per indurre a credere 
oliò lo .•iutorìlà a Cosiaiitinopoli non .no avessero 
contezza che tardi, quando a cagion d'esempio .tur 
rono porprotalì i delitti piii atroci a Balak; e forse 
questo ,mpiiiu-p>»i "•'•-• '''"''i'''i»-psr'l"»,Ìolw >>>*•'-

' ìiÙiBrw i' Govorno. uio 
che l'Europa non pu6 ih ogni caso assolutamente 
ignorare 6 che i 'Turchi furono impolenli a prove­
nire tali ahbominazionl, e consegHcnlemente che sotto 
l'amministrazione attualo la popolazione cristiana 
della Turchia europea ed asiatica ha sempre a tornerò 
di diventare vittima della piii intollerabile barbarie. 

Ma soeoniio l'esposizione che no dà il Baring 
del modo con cui lo sventurato vittime dì quelle 
atrocità sono ora trattate dallo autorità mussulmane, 
la condiziono delle coso è, veraraento, ancora peg­
giore. La crudollà deliberata e l'ingiustizia sono più 
,iiiescu3abili ancóra che lo scoppio di selvaggio pas­
sioni, 0 il Baring afferma che i conladini, cui furono 
rapili i besli^mi dai CirMssJ e dai Basci-Buzuccbi, 
sono ori assoggettati a requisizioni dalle autorità 

l e battuti semplicemente perchè non posseggono piii 
gii;,oggetti che furono loro tolti., "ralvOlta furono 
anche privati dei loro tfiti e stanno ora ammuc­
chiati mezzo nudi sotto tendo posto fuori dei loro 
villaggi, 0 il Coverop turco, invece di far pronti 
provvedimenli .pel-,sollevare la loro miseria, l'aggrava 

; ancora davvantaggio. So questa non è deliberala 
! . ' ca t t iver ia , è la|é assoluta impotenza che dimostra 

la necessità di addottaro, nel piii breve tempo pos­
sibile, tali mezzi che assicurino i sudditi della Porla 
contro quo'trattamonli, Cprto ha ragione il Baring 
quando dico che 6 necessaria una mano forte ed uno 
spirito superiore. La pittiira ch'esso fa del profondo 
odio, fra i Mussulmani! ed i Cristiani non ci offro 

i una bolla prospettiva di un'immediata autonomia. 
Sarebbe forse necessario un forte e giusto Governo, 
per una,generazione almeno, por risarcire in qualche 
guisa i mali ritratti (iella Belaziono, o il compito, 
«Oli mono ardup che indispensabile, dello Potenze 
europèo è faf si cho un'aiitorilà di quella specie si 
possa stabilire. 

LA RIFQMA. aiUDIZIARIA. 

Al ministero di grazia e giustizia sono già pronti 
cinquo progetti di logge, fra quali non va annovo-

, rato quello, annunziato assai prematuramenlo da 
alcuni giornali, circa la proprietà ecclosia.'ìlica. Essi 

:risgiiardano tutti l'ordinamento giudiziario ed il 
pei'sonale della inagìstraiura. 

Il primo provveda a'giudizi correzionali in ma­
niera più spedita cho la presente, e meno dispen­

diosa: .se ancbò piò sicura per la giiislìzia, lo dirà 
l'esperiènza. De'resti correzionali, Ilo'quali conosco 
e, giiidifa.pggi il; irlhunale,;-giudicliorcbbo,il protórp 
assistilo ifcprPbìMUjHnaivariaiitis:di giurali.fistia: 
dìfforpnza della 0Dft|i;'l'As«Ì8B) J); prclòro vplnrpbbp, 
anciw lui SdparatiiBienlc da'.jiVòliìvlri, sulló;i4 
dì fatto ; s(ii:::quolio rli ,d!ritiò:(soiitohzierPbbè» O'ccpi'ro 
appena, ditelo,; tìgli sOloV;Gohlr6 tali giudiii non,» si 

:f»reb&0: liìò;go"ad'appello,, ina solo:- por irregòliinlà 
di forijla, o: por faiSa applicazione di icgfje,, ai ricórso 
in. Cassazióne. Rosternbbo abolita con ciò la corapo-
lenza in materia pénale tanto do' Trihunall che do|lo 
Corti d'appello; de' Tribunali, per l'eslensionó della 
eoinpetonza del protòro alla giustizia correzionale; 
dello Corti d'appello, per I'abolizione dell'appello. 

Il secondo progetto riguarda la giustizia crimi­
nale. Ha in mira di renderne più facile l'islriizicirtc, 
pift pronto fi sicuro il prestigio; non spo.ila, conia 
ilprimo, la compolen/.a, liè altera la composizione 
del collegio giudicante; solamente istituisco in ogni 
provincia nna seziono dì accu.sa. ba coiiipongono 
cinque Consiglieri, ma seggono tre, per turno, nel 
giudicare in via isii'ultnria : uno degli allri due 
prosiedi; la Corte nel dibattimento pubblico. ' 

Oggi di sezioni di accusa ve n' ha una. per ogni 
Corto di Appello, poche o inolio che siuno lo prn-
vincio compfeso nel dislrelto di essa. Onde avviene 
clip l'istruzióne di un misfatto si comincia in un 
liiogo e si compie in un altro, o fra 1' uno e I' altro, 
fra la Camera dì consiglio che ordina (arsi tuoijo a 
promlera e la seziono di accusa che chiude colla 
sua sentenza dì rinvio il periodo istruttorio, inter­
cedono spesso centinaia di chìIomplrK Mercè il nuovo 
progetto invece l'istruzione si svolgo e si compio 
nella stessa provincia dove avvenne il misfatto e 
devo avrà luogo il giudizio. •- J 

Vi saranno dunque d'oggi innanzi due soli nligì-
slrali ad arnministrare la .giustizia, il pretortìSper; 
giudicare dei delitti, la corte d'Assi.sie de'crimini;, 
quello assistilo da'probiviri, questo da'giurali; dai 
giudizio di quello,non si potrà appellare corno non 
si può oggi dal giudizio di questo. Sola differenza 
fra l 'uno e l'altro, cho il giudizio della.Corto 6 
collegiale, quello del proloro b singulare. E l'òiidi-
namento giudiziario napolitano del 1859, informato 
a' tempi nuovi. 

Il terzo progetto modilìca 1'ordinamento, forse 
modificherà un po'per volta lo spirilo del pubblico 
ministero. No avremo ampia notizia fra poco, non 
avendo ora presenti lo particolari disposizioni 

Il quarto progetto riguarda all'organico.giudiziario 
ed alla graduatoria. Esso ilétermina ì modi e io 
ragioni delle promozioni, abolendo quasi, certo ridu­
cendo dì molto, I' arbitrio ministeriale. 

Un quinto progello, da approvarsi, crediamo, con 
s#iiiplico deerolo reale, istiUiisco presso il Ministero 
una Commissiono permanente, presieduta dal segre­
tario generale, col doppio incarico di giudicare imlle 
.infrazioni ; alla disciplina da pa.rto tanto dèi maaìawxti!: 
cho aegrimpiegati ìretl' àinraimslrazloue giudiziaria, 
e di esamìnarp: I ' lo opere ili diriUp piii prege­
voli, ilaliane e slranierO; 2° le opinioni in materia 
giuridica pmes.'ie nello duo Camere legisiiatìve; 3° lo 
sonlcnzo che le verranno sottoposto dal Ministro, Ne 
riferirà ogni mese al Ministro per iscrilto' il presi-
donto dì essa. 

Tulio bene, salvo ad esaminare lo particolari di­
sposizioni. 

I SEGRETARI COMUNALI. 

Sappiamo elio al ministro dell'interno fu presen­
tata una petizione avenle a base ragione di fatto è 
di dirillo, 0 lendenio a render giuslizia ai poveri 
segretari comunali, venendosi con ciò a fare l'inte-
rosso dei Comuni e dello Sialo. Sappiamo puro cho 
l'on. Minìslro ha dato parola di tenerne conto nella 
riforma cho sta per farsi della legge comunale o 
provinciale. 

li scsrclitiio d responsuàite d'ogni incomlìema che 
deliba essei-e disimpetpmui daU'njjIcia comunote Cari. 
19 reg. 8 giugno 1865), Bastan queste parole per 
far toccare con mano a prima vista del come e 
quanto la vigente leggo sull'aniministrazlono comu­
nale e provinciale sia ingiusta o monca, non preve­
dendo un trallamenlo pari alla somma importanza 
0 delicatezza della carica di segretario comunals. 
Oggi, per le mutate condizioni dei tempi, i servizi 
amministrativi sono Ira loro lalmpnlo collegali, che 
non v'ò ramo dì servizio interno dello Stato che 
non offra di c)io occuparsi all'amministrazione mu­
nicipale, e conseguentemente che non sia oggetlo 
dì totale lavoro e totale responsabilità al segretario 
del Comune, e noi Comune slesso, cui il segretario 
mnsscm lo sue fatiche (tanto più noi piccoli Co­
muni). Il segretario 6 l'unico ainminislratore, l'unica 
molla che dia mòto all'azienda comunale: da lui 
totalmenlo, dalla sua onestà, dal suo zelo dipende 
se il Comune trionfa economìcamenle e finanziaria-
mento, se cammina coi tempi, so ò d'aiuto, anzicbò 
di intoppo al regolare svolgersi dell'azienda generalo 
dello Stato. 

Tutti i moderni pubblicisti da lunga pezza ebbero 
a far risaltare questa verità ; oppure la logge di­
monticò pur sempre questi benemeriti funzionari, 
le cui attribuzioni andarono e vanno ogni giorno 
crescendo d'importanza. , 

Al principio della iiberth dei Comuni la logge, 
sacrificò il funzionario, nello cui mani sta la somma 
del Comune; ma meglio e con più- ragiono può 
dirsi che lo volle sacrificato alla libertà, all'arbitrio, 
al capriccio dei Consigli comunali, creandogli cosi 
una posiziono oscillante od incerta tra le gare e le 
dissidenze dei paesi, tra le meschino rappresaglie 

dei puntigliósi parliti, che hanno di mira i privali 
interessi ; tra le gplpse, slealtà, io antipatie, lo von-
ilottc, 1 l'ancori, gli odi, le menzogno, lo;óaluiiiilè:3i • 
tristi « ' d i t ó k r i , ; c h p tlòl mantellb'dbll'àiniiiniistrS^^; 
tóMsi sflrvònòjperjtirar^'j'aoqb^ aidorójinóliiiió.• V 
jil'Jnì voglìiimg gpèrareróhP. |inalmétslp: il ^oVcrlitt 

sarà .eòrtJintM'cho: tóPiiiiminiUWzioiìì^tó^^ 
bòrii;dil!icile,>;Ì!< speciiiltiJitìdoìfleì lliècpli Comiinli 
abblàliò' itìi;gu5ló^ó!vlgoi'tìso'indiriiiZtì; óve nSri sia 
pi'oyvislò a garantire por leggo od assicurare: la po-
ai;iiofio, del, segretàrio comunalo. So no vìncoli pure 
la nonìina' à sti'ettissimo e rigorosissimo condizióni; 
ma la logge provveda a che la posizione di .si im­
portante e benemerito funzionario sia validaménto 
circondata da garanzie contro fiilili capricci, che in 
fin dei conti il conlribiienle (laga a caro prezzo. 

Faccia eco la stampa liberalo ed onesta—- e il 
minisiru dell'ìntòrno si ricordi di una classo di pub­
blici funzionari lanlo benemeriti, e finora tanto 
trascurati. 

N. T. 

O o n o o r s o dell© O i a n t © 
m u n i o l p a l l p&v U P r o g e t t o 
elei Xjod.r-a-'Tasllaiiaen.to. 

Doménica abbiamo scritto che il Mn si fa, ed 
oggi possiamo registrare lo adesioni di altro Giunte 
comunali. 

V onorevole Coiiimissione promotrice del Pro­
getto,, dopo es.sersi recala a Codroipo, fu a Palma 
e a S. Daniele, e tenne una seduta anche in Udine. 
Ovunque i Sindaci e le Giunte de'Comuni interes­
sati plaudirono al divisamcnlo di poatiluire Un Con­
sorzio per 1' csccuzioho del lavoro. Il Progetto tecnico 
ed il piano economico venne spiegjilo nello connato 
adunanze; quindi non manca altro so non che lo 
Giunte, già persuaso di esso, ollengano la sanziono 
do'Consigli comunali pel rispetlivo quoto,di spesa. 
Nel corrente mese avverrà la convocazione di tulli 
i Consigli per la sessione ordinaria,d'autunno; dun­
que assai presto le ultime difflcollà saranno rimosse. 

E s'abbia una parola,di lode la Commissione, la 
quale (appena fu compiuto il Progotlo in detlaglio 
dall'ingegnere Looalelli ed ottenne il collaudo degli 
ingegneri Bucchia e Tatti) non perdette un'ora di 
tempo. Il clie dicasi a coloro, i quali, ignorando lo 
stato delle cose, biasimarono ingiustamente la Com­
missione perché non si; facesse viva! 

Seguito e fine dell'autobiografìa 
della Promncia del Friuli ViOtì 
secondo e nel terzo periodo della 
sua vita. 

Dello abbiamo'a Voi, Lettori corlesissimì, corno 
il nostro Foglio nascesse e come patrocinato fosso 
da benevoli cittadini udinesi e comprovinciali, desi­
derosi cho la stampa liberamente parlasse e della 
opinione pubblica doventasso manifestazione veridica. 
Or Vi diromo per sommi capi del metodo tenuto 
nel compilarla dal luglio 1873 a tutto dicembre 1875. 

Era dunque la ProDiiictd un povero mezzo foglio 
ohe regolarmente veniva dispensato alla domenica; 
però, se dispensato soltanto ai soci, durante la set­
timana da molti anche non soci! leggevasi. Per la 
sua piccolezza, con generosità squisita, taluni (cioò 
i toccali da lei ) la chiamavano: ilffwnwtoi!, quasi 
in poche linee non ci potesse stare più sugo di 
quello che nei periodici dì lunghe colonne. E per 
ossero letto, usava non di rado d'uno stile Ira il 
serio e il faceto, a Scanso d'annojare con quel fai'e 
dottrinale che taluni scambiano por ragionamento, o 
assai di rado lo ò. 

caso (li quaiilo noi dióemmó.àliorà) ad usare molli 
giuilizio nelle lóro, facpcnde elettorali. 

Di politica estera non si occupò quasi mai ; di 
politica interna assai spesso. E segnò nelle sue Cor-
risponilmze eidomadarie dalla Cnptlale lutto lo fasi 
del tiialcoiiìeiito amwi«is(ra(ii;o che, sotto il Ministero 
di Sua Eccellenza Marco Mingholti di giorno in 
giorno aumentando, produsse il 18 marzo. Era, sotto 
questo aspetto interpreto dell'opinione della mag­
gioranza, e teneva desto il desiderio che lo coso 
avessero a mutare. Nò di politica ossa volle occu­
parsi di più per non rubare materia al Giornale di 
Udine; nò riferì notizie politicho, dacchò questo in 
sei giorni venivano dato in copia da quel Giornale. 

Nel 74 si trovò di fronte alle elezioni generali; 
ma lo sforzo do' Partiti politici non ora allora lalo 
da promettere una certa prevalenza numerica al 
Partito liberale. Ciò .sapendo, la Prosincia riferì 
cronologicamente tulli i fallì rlsguardanti la lotta 
elelloralo, lasciando arguire lo proprie sinipatie, ma 
senza farsi battagliera. E I' esito corrispose appieno 
a questo contegno suo. La maggioranza no' varii 
Collegi era fissata sino dai principio della lotta, nò 
la parola d' uri Giornalollo sotlimanale sarebbe rio 
scila a mutare, in veriin modo, la scella degli 
Elettori. Quindi la Provincia s' accontentò a regi­
strare certi aneddoti abbastanza graziosi riguardo 
l'origino di qualche candidatura umorismo edu­
cativo che condurrebbe probabilmente questa volta 
i Friulani ( se i Friulani oggi si ricordassero per 

fMà-più óll(!^(fi):politica,:ia jf^ 'oiifc obboiislrat. f 
lato 'd'smminisfrtìlpnó, o se no obÌ!i|iò a pfò|rpnza, * 
offe :iìi ifiifliittî  ai^Ì(jmmti,sOntlvltj(ftiÌolii'U ,'fifiógiio : 
:(1*:)JDÌ;parola :frattc;a: ed" impaì'Ì|laK^nil!ifft:ììÉP M 
pé averla lisa la, godemmo di ijimfcho coiipincmiri, 
obbimo puro a aollrirpmolto penpoite. 

Si dico .Il cho la; Stampa devo essere lifcra ; che 
la stampa dove es.sero Mii(ro//sri« dello pubbliche 
ammini.strazioni. Ma poi? Confessiamolo a mislro di­
sdoro, il maggior numerò de' nosli'i: tioim'iit piMlici 
non sa avvezzarsi alla rrilica do'fatti: ioro, ed ogni 
censura giudicano iietulanza, Quindi tpngorio il bron­
cio allo scritioro crilioo, e va e non va che lo cre­
dano un namlco personale. , : .: ^ 

Il òhe abbiamo osperimenlato dólorosaincnte; per­
chè ci addimostrava quanto fossimo ancora lontani 
da quella educazione civile che fa ammettere Como 
neceasitS la libera discussioiio, o, piena ' da vanti al 
Pubblico la responsabilità d' ogni ^atto idei cittadini 
che funzionano al Comune nella Rappresentanza 
provinciala o nelle moltoplici Coinmissioni onde di-
vidosi il lavoro propriamente amministralivo. 

Nò le provate compiaeonze ci oonsolarono gran 
fallo delle amarozze. Però ' COIK/KVWCMI! non pic­
cola fu quella di aver sempre avuto l'adesione del 
Pubblico alle nostre propo.ilc. Gif'Elettori •udinósi 
devono ricordarsi elio tu a|ipunto cosi in tulle In 
elezioni amministrative. Quindi il dilemma: ónoi ^ 
interpretammo giustamente l'intindimonto degli E-
letlori, 0 g i Elettori ebbero fede nelle nòstre paròle. 

Ed elleno dello indirizzo da noi, datò si fu lina 
maggioro divisione dello cariche e dogli ufficj; l'am­
missione a quello od a qiiosli di cilladini ch8:prinia 
erano dimontìcalì ed inoperosi, mentre utile servigio 
(come lo provano i falli ) avrebbero potuto pre­
stare, alla pubblica cosa. Quindi allargalo il mimóro 
degli eleggìbili, minore il pericolo delle coiMor/cnV, 
e reso manco arduo il progredire civilmente. 

Nò̂  alcuno potrà darò a noi della Proci'iicfarfef 
ifriiifi la taccia di aver favoriti gli amici nostri, 
e di aver svillaneggiati gli avversarli. Ebbittio di 
mira unicamente il bone del paese odanche :la coii-
«Vìdiiofli!, nelle elezioni amministrative più facile a 
conseguire di quello cho lo' sia nello elezioni poli, 
licho. E fu perciò che proponemmo o facemmo vin-, 
cere ad ogni plezieno pel ComUneuna lista chia­
mala appunto di eoneiliaime, e, fii perciò :Cbe "fa­
cemmo buon viso ad alcuni nomi proposti i priraii 
dalla Società PielfO Zorntti, a nel corrente anno dallii 
Sociiilit progressimi. Noi giudicammo, riguardo air 
l'ainpnnìstraziono 'comunale e provinciale, essere 
r esf/iMirtstno ingiustizia e Cagiono di porpolui dissidj. 

E che? Compresero tutti codesto nostro scopo'! 
Compresero tulli, so Jori dalla nòstra penna cadeva 
sulla carta una parola di lodo per un cittadino in 
causa di qualche suo fallo buono, domani era nosli'o 
obbligo di censurare lo stesso cittadino peraltro 
fatto a nostra parere non buono? No, non lo com­
presero; quindi avvenne che ci dessero taccia di 
volubililà di giudizio, menlre il giudizio era diverso 
unicamente por la diversità dei fatti su cui si eser-; 
Oliava. Tant 'è; i permalosi, coloro che (oh mode-
slial^ si reputano infalbbili, e tulli quelli cho flranO' 
da noi disturbati nelle lói'o aspirazFnni pucrìlmenle 
ambiziose, se la presero col Giornaletto, o quasi 
quasi gli diedero celebrila per le punzócohiature di 
cui su allrì giornali grandi e piccinini si Compiace­
vano gonerosamonto di tormentarlo. 

Ma noi fermi al nostro compilo, noi non ricam­
biammo gli avversari con quei tanto che loroavremmo 
potuto dare, poiché la moderazioni) (non però nel' 
senso partigiano di questa parola ) fu ognora nòstra 
divisa. ..j :• 

Oh i graziosi appellativi al nostro indirizzpl: È 
prima quanta sostenutezza per nemmeno nominarci, 
quasi la roba nostra fosse roba da trivio! .La; raò-: 
colta di questo Periodico seltimanàle daf 1873, ad 
oggi, so esaminala da uomini assennali ed impar­
ziali, s'avrebbe ben altro apprezzanientòi 

Ma non abbiamo uopo ora di chiedere questo 
giudizio; solo respingiamo quegli appellativi ingiu­
riosi, con cui taluni omenonì lendevaiio a porci in 
cattiva vista, quasi noi fossimo stali gli avversarli 
deile utili istituzioni, i nomici sistematici dp] Pro­
gresso !.! I 

Su molli punti il tempo ci ha dato ragione, eco 
la darà anche in seguilo, non dubilino no i nostri 
avversarli. Già lo cose del paese bau preso un in­
dirizzo che un poco alla volta le condurrà a talo 
clfettp da ordinarle meglio di quanto sieno slate per 
il passato. 

Or due parole sul terzo periodo della nostra vita 
giornalistica, cioè quello dell'anno in corso. Col 
1 gonnajo 1876 la Provincia del Friuli apparve alla 
luco in grande formato e con la firma del Direttore 
giovane. Poche righe di programma la raccomandava 
ai vecchi ed ai nuovi amici. E quel programma s'in­
spirava, riguardo la politica, ai principii progres­
sisti. Or clii vorrà nicgare die non abbia essa subo- . 
doralo qualcosa, che tendeva a raoditicare lo abilual 
stalo del paese? 

In questo breve periodo spesseggiarono gli scrilti 
politici, e lo svolgimento de' fatti nostri era dato 
in una lettera settimanale da Roma. Talvolta, sebbene 
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di l'adp, abliiamo data un'occhiata aziandio allapo-
iifiea estera. Gli .altri scritti, poetici p lelterari, s'In-

• foi'morojio ognora ai princìpi dei Progresso civile, 
v.higUardo alltthD.Hro faccende amriiinislrativi!,, li-
,3'iiBÌ(no innsitó) cortic por io avnSii. Quindi ; «polì 
• ;!iì6nB delle (;ò«(;)ì«ci;))2e 0 dello parijiosio, cioè uri 
•|>W#«(ìoiiollVrti)Ì!!iosilir dogli avvm-Mi'ii, cónforlati 
ipefo\do;Ìogiil ìli";libnevolonza di cittadilù stiJriabi-

'*PerS niunS illtisiSNoiii irci." Dopo codesto lungo' 
caperimenio, e faticoso, siamo da capo con quella 
nòstra sentenza elio ripetevamo in seguito il primo 

igiorno. Ancora il paese non lia acquistato lo ahi; 
.ludini della liliortà, o la slampa periodica non la si 
comprende dà lutti nella sua missione inoivilitrico. 
Persisto por contrario il vezzo tristissimo di vedere 
jid ogni duo lineo spirito di ponwKdiM. mentre 

Apmàmtiià non si dovrolibero appellare so non lo 
.allusioni allii vita privata dei citladini, o non mal 1 
giudizji Oi ^'> P'"' ^' vuole dirli cjsì, i pregiudizi 
riguardo la loro vita pubblica. 
. Ciò essendo, lo scriverò un giornale dovonla un 
peso gravissimo,. origine di non poche amarezze 
por lo scrilloro. 

E (iunqus? quale conchiiisione a codesta diceria? 
! TT- Nessuna, per oggi, poicliò wiiosli conni auto-
iiogrtilìoì non sono una necrologia. Ma poiché an-

, nùnciammo nel passalo numero la prossima com­
parsa alla luce del iVitOBO; B-ìuK, volemmo da sif 
•fetta novità cittadina prendove argomento a parlare 
di noi, affinchè fosse comproso (almeno da quelli 
che. ognora ci furono benevoli) il motivo della no­
stra passata comparsa nella famiglia giornalistica. 

Quanto all'avvenire, oggi non sappiamo nemmeno 
noi elio. sarà. Certo è che d giornale, per esistere, 
abbisogna del favore del Pubblico, e che non solo 
dgiii Partito devo sostenere J giornali cho esprimono 
lo sue idee bensì aocogliei'o anche gli altri per 
udirò tutte le opinioni. Solo i caparbj od i nomici 
del .progresso civile del paese allontanano da so co­
lorò' che la pensano diversamonlo e diiudono lo 
orecchio^ per non udire i loro ragionamenti. Ma data 
l'ipotesi che i testardi fossero pochi, la Provincia 
iei PriìUi potrebbe ancora esisterò come quel Po' 

. riodiòo òhe tra, duo Partili, assolulamonto avversi, 
sapî ébbo coglierò qualche punto di riavvicinamento 

:,(sò non, in politica) in economia ed in ammini-
:straZioné. Compito modesto ed utile, sebbene difli-
. ciiissimo; quindi da considerarsi per benino prima 

di tentarne la prova. 

, Intanto a tutti gli amjci' e patroni della Proviu-
riti il itretlon veccldo e il (Jir'eKoi'c niomite rinno­
vano attéstàrione di gratitudine, poiché fu di loro il 

: inerito principale, se la Promncia ha potuto dire 
; qualche utile verità, conseguire qualche raddrizza-
; mento ed aprire l'agone a .discutere sulla vila pub­
blica del paese. 

,Avv. ' ' * 

'ANEDDOTI & CURIOSITÀ. 

Un ré geografo. — Il re del Delgio seguo lo 
gloriose tradizioni di suo padre,.il quale ha voluto 
regnare anche per titolo, della nobiltà del carattere 
6 dell'ingegno. Egli, con esempio non nuovo nell.i 
sua illustre famiglia, ha convocalo a Brussellea un 
Congresso di geograh insigni, i quali hanno studiato 
il metodo dello esplorazioni dell' Africa, questo 
continente refrattario all' onnipotenza dell' uomo 
civile, che non ò ancora riuscito a dominarlo. Fra 
le deliberazioni prese v'è quella pròvvidissima di 
stazioni nei punti piò diflicili o inospitali, lo qua­
li ai viaggialori scienziati ollriranno l'asilo delle oa­
si nel deserto. Un' istìuizioiie sV granile, patrocinala,: 
da principe liberalo, pì-osperei'à; sicui'iira.enìe. Il mo­
narca òiie* era anche il presidente del Congresso e-. 
lettissimo, ha tracciato i metodi e i temi; ha rive-
Iato uno studio ..protondo, dell'argomento; i dotti 
non .hanno siiWto: la" sua direziono, ma l'hanno ac-
oolla con animò lieto. Tutto'questo ricordi» il prin­
cipe Alberto, il quale nell'Ingbillerra ha associato 
il suo pome, nella qualità di principe consorte, a mol­
ti progrossi scientifici e ad utili istituzioni sociali. Se 
i principi seguissero questi rari esempi, se ognuno 
tenesse a. contrassegnarsi por qualche compotenza 
scientifica e letteraria specificata, si potrebbe destare 
una gara ed una omulòzìono ulilìssìrae. Da questo 
aspetto i principi del njedio-evo e di certi periodi 
della storia moderna splendono di maggior luce, 
sebbene i moderni godano più di quelli la ricono­
scenza dei popoli per la lìbcrtii ìealmenlo donata e 
praticata. Quando Napoleone Iti invitava Mommsen 
e i piii insigni romanisti a studiare insieme a lui 
alcuni particolari ignoti della vita di Giulio Cosare, 
ci pareva piii grande ohe negli intrighi diplomatici. 
L'atto recente del princiiie belga non è soltanto 
una lieta novella per lo scienze geografiche ed eno­
logiche, ma ò anche un grande esempio che, come 
la luce del solo, viene dall'alto. 

Il nuovo Sultano Ilamid è, come Amurai, figlio 
del Sultano Alidul Medjid. Egli n.icquo nel 1842 
da una schiava Kurda che visse poco tempo, ma 
venne adottalo dalla seconda moglie di suo padre, 
che lo educò con tonorezzii o, alla sua, morte, gli 
lasciò una fortuna considerevole. 

La sua educazione, come quella di tulli i principi 
turchi, fu trascurala, e suo zio Ahdul-Aziz non pcr-
motlevagli altro distrazioni che i piaceri snervami 
dell' Harem. 

Piò robusto di Ariiufiit, Abdui-Hiimia"|>òi6 rosi-
stero meglio .li disordini che" disirusse la: salutò e 
l'.inlòìligònza dor.ti'atòlio. ; . ;': . " . • 

Si paidò Un momento, di mandiirli) Il Pìirlgl por 
90guìrvi./i corei deììo scuole inilìi<iri| ma Ahdiil-Aziz 
•vi sì'Oppose, preféi'ondqMi ti(|i peiSlerij di-tista i , 
nipoti. Egli perciò li. còiiilusse sòèo (iTlui'òKò venne 
:in Frapcia 11011869. vi-•.'-•''W-:''":: ;>:>v .ii-'̂ "' 
4, ^bdul-liamid )iii proiò,fjisiiòiirO)ioì iséi suoi viaggi, 
Jun .guitoipronunziotlssimo perla goiògrafìp, osUjiire-
ilondò ..titiB il suo iialfcòJi» còpòrlp .(Si calle goSgra- • 
fiche d'ogni specie, che egli studia con ardore. Assi­
curasi cgualraonlò oho 6gh 1iai una veni, passiono 
per lo armi e per gli esercizii del corpo. Tira di 
pistola, monta a cavallo ed osegiiisoo difflcilissiuii 
esercizi ginnastici. Avrebbe alquanto la mania del 
militarismo senza essere versato nell'arie scria della 
guerra. Le armi moderne, revolver o fucili di tulli 
i sistemi abbondano in casa sua, 

I partigiani del nuovo Sultano ripetono ohe egli 
ha detto .iddio agli eccessi dell'Harem, ma si protose 
la stessa cosa all'avvenimento al trono di Abdul-Aziz 
come a quello di Amurat;,è però riconosciuto coinè 
un giocatore forsennato, 0 si presej nel suo viaggio 
in Europa, di una passione singolare por il hnccaniio. 

Quanto al fisico, egli viene ritrattato'coiue un uo­
mo bruno, socco, col n.i.so prominente e ricurvo, gli 
occhi neri e penetranti, con braccia lunghe terrain,iio 
da larghe mani. 

Questo è i! ritrailo del nuovo Gran Signore, tàì 
come risulta dai diversi particolari che ci giungono 
sul suo conto. 

TJn presidente in contravrenssiono. •— Il 
presidente del tribunale correzion.ilo di una citiii 
che non ò ilca.so di nominare, l'altro giorno, alza­
tosi di buon mattino, prese il suo fucile e andò ad 
eseguire dello.sontonzo sommario contro lo quaglie 
e gli stornelli. 

Mentre era noi meglio della sua partita, »' imballò 
in una pattuglia dì soldati elio lo richiedono del 
porlo li' ormi. 

Il presidente sì trova un po'imbarazzato. 
— Non l'ho, risponde; ma io sono il prcsidonto 

del tribunale d i . . . . 
— Benissimo, venga a provarcelo. 
Ed il cacciatore è costretto a seguire i militari a 

piedi,per varii chilometri, interrompendo, beninteso, 
la sua caccia e maledicendo in cuor suo i regola 
menti, la pattuglia, i porto d'armi, o tutti gli altri 
tormenti dei galantuomini. 

Commedia! — Un negoziante'di cera apri ieri 
la sua bottega. Accanto all'uscio era un indiidduo 
con la fisonomia slr,i\>olt.i. ' ' 

— Che volete? 
— Cer.i da accendere innanzi al povero morto I. . 

(col) UH SÌKJJ/U'OSJO). 
— Chi ò morto ? — riprendo, coniniosso, lo 

speziale. 
— Non lo sapete? — rispondo Taltro — il 

povero mio fratello ; s' ò gettato dalla finestra, qui 
accanto.... povero giovane l....(/)i(Wlo dn inleiierire 
una pielrii). 

— Entrale,' signore, vi servo subito ;. nbbiate 
coraggio .... 

E la cer.i si allestisce, il prezza si riduco senza 
richiesta, mentre l'nliro piange a piò non posso, e 
depone sul banco un biglietto da cento lire. 

— Abbialo la compiacenza di barattare questa 
carta e pagarvi. 

—- r<on serve, pagherete poi.... 
— No.... no.... ho bisogno d'aver spiccioli per 

la.... ca.ssa t — e il pedo paro voglia rompersi a 
quel disgraziato ! 

Il negoziante, commosso, non ha piò la. testa a 
càs.-i, non guarda la carta, dà il resto, P individuo 
sparì,sco. 

Il biglietto era falso. — Quel preteso fratello 
era nn iadro! 

HARAIiaLIB DBL PROaBBSSO. 

l e carrozze Pu l lman e la Società del P ic­
n i c . — Dal giornale Tlie Glasgow.Naos ricaviamo 
il racconto di un viaggio latto da una Ijrigala dì 
ottimi amici, i quali dormirono, mangiarono, vis­
sero insomma per quasi un mese viaggiando mila 
l'Inghilterra in due carrozzo Pullman. 

L'idea ò originalo assai ed il vaccoiilo di quel 
viaggio 6 per se stesso piacevole, ma per noi in 
Italia ha un interesse di attualiU'i. 

Pare che, dopo molti inesplicabili contrasti, l 'e­
gregio ministro, Zanardelli abbia alfine .lulorizzato 
questi vagoni a percori'ero le nostre ferrovie; e ciò 
sarà un benefizio grandissimo per tutti. 

È vero che i vagoni Pullman, comecché relati­
vamente piò pesanti degli altri, impongono una 
maggior sposa di trazione; ma è pur vero ohe 
l'Aianiinìslraziono delle ferrovie vi risparmia l'inte­
resse sul capitale del veicolo, rispiirniia li consumo 
e l'uso del medesimo, risparmia infino la sposa di 
manutenzione e dì servizio. 

Ma questo ò il ialp piccolo della questione; molti 
non viaggiano non laùlo per risparmiarsene la spesa, 
quanto per il disagio, la fatica, il fumo, la polvere, 
la noia olio impone una lunga permanenza in quelle 
casse cho si' chiamano conipartìmenlì; or tutti 
questi inoovenieiiti, per cosi diro spariscono con i 
vagoni Pullman. Coi medesimi dopo sei od otto 
giorni dì viaggio sì rimano meno stanchi che dopo 

24 oropiisssie 'nei •nostri.'Noiici'ódìaiMòipcrtBfiio elio 
l'jdoziono dei Pullman li'àrrà secò.:tuv'gròhjjissimo 
liiinicnto nel niiraern dei vi.iigiiilori ili priiriii classo; 
poi crediamo cho l'alUùòiiisa dei ricchi forestieri, clip 
cptalilo dohórW:(asci|iii« nella pciiisol.i, ; vorrà, con 
d'intròduzlpne 1|!j i|u|«iò nuòvo votifurliàh, di molto 
«eéresciuia, 0 laòci.imo perciò co/dissimo voto a cho 
pròntanientò si ((iitartóin» 1::vagoni l'idliiiiò,.; che 
'it fVaròcchì nies| gìiicóìorio: tópperòìi/ a', ||Di'cò(Toif 
do nòstro.ferrovie. '.•' l' ',." l '•• '-^' *'i ":• ; 

Macchina volante. — I giornali inglesi.parlano 
a lungo 0 con p'&nie entusiasmo di una maeéinn 
Mliiiiii inventata dal signor Stott di Douvres; 
questa macchina sta già per ossero lerminala e k 
.si osperimonterà nella prima sotlìmana del corrente 
ottobre. La macchina in discorso pesa ROGO libbre e 
potrà portare agovoi nonio due uomini. 

Il programma del viaggio aereo dol signor Stolt 
ò quello, a,quanto ci si dice, di attraversare la 
Manica e di andare (ino a Calaià; di faro il giro 
del faro e di nìórnaro sulla costa inglese; e lutto 
ciò nella bagatlolla dì qtmraiita minuli. 
.' Ecco Òn'irtvenzione che, se ò vera e so riesce, 
farà girare II comprendonio degli areonautì e dei 
mongolfieristi, e sarà mollo piò utile deli'appareccliio 
del capitano lìoyion. 

Importante scoiierta. — Leggiamo nella (laz-
:ellii UroriKse; 

No' primi giorni della^ scorsa selliniana, nel ba­
cino dei aignori frahdit Orlando, ebbero luogo al­
cuni esperiraenli coll'apparecchlo dol prof. Serafino 
Roggero, por la navigazione soliomarina. Gli espo-
rimcnti rinscirono perfettamenlo o dimostrarono col 
fatto corno ad una nave ' sia possibile immergersi 
nello acquo a qualunque profondità e risalirò poscia 
alla superficie a piacere di chi dirige la nave stossa. 

L'apparechio dimostra inoltre che come no'pesci, 
per mezzo della vescica natatoria, si rendono pos­
sibili l'equilibrio ed il moto nelle diverso profondità 
delle acque, così ò resa pratica ed attuabile la na­
vigazione sottomarina. 

Noi facciamo voti cho II sig. Roggero possa veder 
ben presto applicalo II suo sistema in grandi pro­
porzioni, sicché sì poss!i maggiormente valutarne tutta 
riniporlanzn e tiitl.i l'ulìlil.'i. 

In Ingh i l t e r r a fu di recente prov.il.i una nuov.i 
milraglìalrice Inventata da uno svedese. [I nuovo 
arnese da guerra consisto in olio canno d.i fucilo 
niesse le uno accanto alle.altre, le quali si caricano 
e Si scaricano niodianle un semplice manubrio che si 
gìr.i senza nessuno sforzo. La nuova mitragliatrice 
crivellò di fori nn disco situalo a 150 passi, e per 
dimostrarne gli elfctli, l'inventore in pochi minuti gli 
fece lanciare 800 proicllìlì. 

FATTI ^ A R I I 
l e Casse di r i sparmio postali . 
Dal resoconto sommario dello operazioni delle 

Ca,sso di. risp.irmio postali a lutto agosto 1870, pulì-
l)licalQ dalla Gazzella Uffleiale, risulta che gli Uffici 
autorizzali ad operare come succiir.'iiilo dell.i-C.is.sa  
centralo erano al 31 agosto 1028, cho il numoifr 
dei depositi era di 69,499, il numero dei riinboMÌ 
di 8691, il numero complessivo dello operazioni 
di 78,190. Il numero dei lilibtti emessi ascondeva 
a 32;080, dei libretti wlòiii a 1799, dei libretti 
rimasti in corso a 30,800. La somma dei depositi 
fu di L. 2,103,402.60; la somma dei rimborsi di 
L. 573,323.18 e il residtio del credito dei deposi­
tanti di L. 1,530,079.43. • 

I danni del l 'abuso del l 'acqua ghiacciata. 
— Non vi ò dubbio, dice il New-York Times, che 
l'iibuso'dei liquori ò ntio dei iiM più [icrniciosi 
all'umanità. Ma l'abuso dell'acqua gbiiicciata non ò 
in America meno nocevole alla saluto. Vi sono mi­
gliaia di.persone negli Stati Uniti, e dello più con-
siderovoli, cho ogni anno soccombono airiniompo-
ranza nel: bere acqua ghiacciata. 

L'americano incomincia la sua giornata col iiere 
uno 0 duo biccliìeri d'acqua ghiacciala prima di co­
lazione. Durante questo pasto continua a bere del­
l'acqua ghiacciala. E così fa senza interruzione fino 
a tarda sera. Ed ò allora sopratutto che si possono 
const.itarc gli eficlti mortiferi dell'acqua ghiacciata. 
Quando un uomo oppresso dal caldo vuol procurarsi 
una congestione cerebrale, licva dell'acqua ala tem­
peratura di 32 gradi (zero gradi centigradi p al 
disotto). 

Anche il bevitore d'acqua, conchiude il giornale 
americano, può essere intemperante, • 

I porci agli Stat i Uniti . — Da una relazione 
puldjlicala dall' ufficio dì statistica dogli Siali Uniti 
risulta clic, nella stagione dol 1875-70, il numorn 
dei porci uccisi, fatti a pezzi ed imballati negli 
Stati Uniti, ammontò a 4,850,192. 11 solo Stalo di 
Illinois concorse in questo numero con 1,013,895 
animali Tulli questi capi di bestiame diedero.un; 
peso complessivo dì 1,3.32,215,076 libbre dì carne, 
il cui valore ascoso a lire 175,833,333. 

«Dal 1840 in poi, ih;Hn periodò d ì ' S t ì i M i i sì' 
souo : negli Stati d'Ovest ; imballati 80 rWilfelAfti 
potei. Il coramcroiò n' ò piii elio iMplicatò.: Cfifélgò : 
ne ò il dopòsilo-prihcipàlo. ::•;;• -^-•'; :̂ r ^laWK; 

.,..i ^ ''''''r'-t:f^^''fimimm^ 
•Lei- lotterò»dòf noa{riiM.taici;iM,'vWiìl.dS«tt(ÉUi\, 

nuil.1 ci recano di concreto riguardo ai prosittiti: 
cnìidìitulipùlilici. Si vanno bucinando parecchi tiònii,/ 
ma non sarebbe prudenza il ripeterli Oggi, II'Oi'gà-'i 
namento delle duo Soòiotà, la Pcorirmsisw; p- Iti; 
CostiluziuiiàUj gipver.'i (orso ad impedirò chOijn.'tìn; 
Colléóio vi sieno; questa volta più di duo ciwtdidflfi. • 
Quindi ih Udine aspettasi la. pnrotó rf'onffw«.C0r(9; 
ò cho i Comitati udiheai. diranno questa.'Wroto dopo 
essere andati d'accordo cogli Elellòri,più,..influpilli. 
di ciascliedun Collegio. Sinòra sì studia,-si ponderai 
sì calcolano i gr,idi di probabilità per fa i*liiscitav : , 

Hingraziamo i nostri Amici poi' lo comuiiicazioni ; 
fatteci; ma, non essendo ancora sialo reso puDhì/oòi 
il Decreto di scioglimento, vogliamo ossorvarò slì'ot-' 
lamento I'(!(icii(i(ì(». Solo da quella pubbìicaaiotìfli 
comincierà per noi il periodo olottofalo. 

L'on. Sindaco ha fatto pubblicare un /ÌCMIÌDAO." 
riguardo la convocazione del Consiglio pof la sA-;. 
sione ordinaria d'autunno.yQucstà comlnpilpà^Cldr 
giorno 10 oltohro. Noi ringi'azìamo pèri'annHhcili. 
e preghiamo, lui o la .Giùnta..3;far cohoscòfo gli , 
arifomeiiti degli Ofigcili.da:lxmi<iru'M\mma%ao\Ì(»m 
prim.i della seduta, affinchè i Consialiori slvlróViìl». 
nella possibilità di studiarli^ e noi di discutonlì. l ' 

Domani uscirà il primo nuinoro'del Wiò«ò'#nÌIÌ,;: 
cui (pel princìpio che si devo augurarò pgni'beBti 
al prossimo) auguriamo clic giovi all'e.liiòw:ion9. 
polilica do) paese. E lo dioìaròo parttòoltfrsient^ : 
nostro ĵTOwimó, perdio esso sì stampa nella lìléssf; 
tipografia da cui esco la ì'roviniia rfrf JP/'iW ' ' :' 

Udine nella scorsa selliraana ha. pei'dilto là su? 
popolazione più brillante. .Tulli villeggiano ; ;V| 
tranne quo' poveriicci che devono contentarsi, del 
riposo della domenica. 

Persone hen pensanlì ammirano cho onesti cil< 
ladini si occupino a proporro riformo od invitino 
)fi aìitorìlà .1 prendere misucp.per. il bene.òòmunP; ' 
ed in ispecie pel soldato afiìno dì garantirgli derrate, 
buone. 

Non vorremmo però cho lo Autorità, cui incombe; 
far qualche coBH, spinte da. troppo iipio, facessero sii 
che anche il pane e gli altri generi dì vìtlòj elio sii.' 
provvedono pei reclusi, o pelagli uomini córtdannaliì 
allo Compagnie dì disciplina, dovo.sse pisscre. vera-', 
mente tanto buono da invogliare d'andarvisi a sla-
bìlìro a qualunque costo. In. questo caso-inveoe di : 
procurai risparmio al Governo, e bpno agii ammini­
strati, si pprlerebbo un bel dannpili, i : . i.. 

' Converrchbe che per almeno tròanni fosse prpibil.%i 
la caccia; I'uccellaggiono nell'Alta Italia, pòiohò, e-
i bruchi ed altre bestio.infinito divecano,,,pgniicòsat.-; 
Ci sì dico che vicino a Tricesimo vi sionit jiìù di 
80 liimiglio occupate, a distruggerei poveri !('bi(àtòrii 
deirarìa;..nia su questo' argamèntò rìlornòrtmo a 
discorrerò dlffn.samanlo in ailrò liluàiero, siccòmo; di 
cosa che lutti interessa. I -- ^ : 

Is t i tuto fllodraimuatioo, ~ Giovedì sor? vonio--; i 
dato il Vl° irattenìmontò di quest'anno daii nòstri.' 
filodrammatici. Per prima rappresentazione iiiioblJO . 
la commedia in un atto di E. Dossena J^'Àiiìieé'-
sario del Walriiiionio, di cui ; già ebhìino ncca'ijiopp 
dì parlare in altro numero. È un lavoro loàgsrinft. 
por sé stesso, ma chei presenta serio dìfflcoltl'tieila; 
rappresentazìpne. Vi .sono passaggij, sfumatura, tìnte; 
delicate, sèntimenli vari, che .se non vengoinò.'. i'i-i; 
prodotti con esattezza e .spontaneità, la cmàiftedia 
perdo tulio il suo bollo e cado. Conviene chor g i i ' 
attori s'investine defia loro parte, altrimenti tutto; 
sì gu8sl,i. Ci piacque ÌI.MÌIÌ il signor Ripari, ohe 
seppe far risaltare molto bene.ÌLdispetto, il ponti-
monlo 0 r amoro cho una breve burrasca aveva 
messo in perìcolo. 

Nella seconda l'apprcsonLiziono: Un lirìUanle a 
spasso, di A. Kotzobue, si distìnse il signor Doretli, 
che fu applnuditissipio e coslretlo a replicare la* 
finta parlo dì màrioiiettn in mezzo ' all'Ilarità del : 
pubblico. , ; . : , 

Eìnito lo spellacelo scenico, si sgombrò la platea 
dalle panche e principiò il festino di ifaniiglia .poti if 
otto ballabili, che riuscì brillante,, lasciando tutti 
vormnenle soddisfalli. . 

Avv. QugUfllmo Pappa t i Oireitore 
Bmerioo Morandlni Àmminislrutore 
Luigi Montico Germie l'cspotisaMle. 
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Mori por ta ; ÓràKzano-de l l a ^Oittà-«li'iljià^tte.'• ' • 
i r : -éEPO^iftì di Gèmèint̂  pt̂ eàa — Cemoiilo .a lenta .presa r— Cementò artifloiale uso Portland — Calce di Palaxzolo della Societó /teWfl«a,diBer^amo — Gesso .per lngrtoso/io?5ia 

sSiiaitìlli dì'-Csii'nìa'èli'Mògglò^-^ presa periscostruzlone oLgetli — Idrofugo impermeabile per spalmatura di terrazzo e per impedire clie l'umidità e i a salsedine penetrino :6isi.'ftlf-
ffòidànórqefiniuiir̂ ;̂̂ ^^^^ ':''•'.',^^-:''''\ 
i t fS ,^^ ed ahiflci^le di Tubi d'ogni diametro peroondotte d'acqua, da latrina e da grondaia — Mattoni e Prismi di diverse forme e dimensiont:— PianellehpÉir 
vBSvìtBSftti';'a':ifio%gî  .colori,e .disegni — Vasello da bagno ed Orci — Gradini — Oggetti arohileltonici e di decorazione, come: Stipili, Colonne, Gapitoilii Erogi, iGor-
,'tìrèff Mé'rltóurejivaMî ^̂ ^̂  
f !;'«JSI-Af8BMO^0^^^^ Ponti, Acquedotti, Fogno, Ciiiaviclie, Vasche, Ghiaceiàje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, eco. ecc. 

;'Beca|i!Ìto:ln:. lldtiipv vi» M©i*cot»vce<dlili»^l!S./»a.. . , : •' 

I X G I I j t t b o r a t o i ' i o a i v e n d o n o o i5»bl»r l |osvno g i i «^gsgofeti iu<3.iio:a.ti ixo l la , a o g u o n t e 

W-^^'y^^^^^^^^^^^^^ ' t k B i ' E h h k ••'-•-•••••.••• 

,,i0tfMtoto ai î apida-̂ ĵ̂ ^̂  ., . . . . . . . . . . . . 
s;èftBièntO;a'(l«irtàxì#esà; 0 palóe idraulica . . . . . . . 
.^amento àrlifloialei-ttso Portland , , , . , . . . . . 

iinCiiteeoldiieìttllcaidi.pklazzolo' . . . . . . . ;. . • . . • 
. ;ÀglkAc<nii^enll .rio» jii-òvVeilutr.di recipiente pi'oprio ,v!éne (joiL^egnato il Ce-

;̂ .m«))t(if,in;i3%(i)il|.V5raOiil "lopoàltóili l . 1.5u'|ier ofcnl SMCO, ilj»,i:imt)ui'si«'al 
'r,; alla restUiislone entro otto giorni lu buon «tato dei Sacelli viiùti. 

Gesso d'ingrasso ossia Soajola di Gamia . . . . . . . 
detto Scé^ola di Moggio . . . . . . . 

: ;66st«v<li;i>re8ai'di P-quàlltì' . '. . T. . . .. . . . . . , 
,-.::•» .'.̂  diBttO;!...' " ' ìì^ •''•»' . • . ' • . . . . > . ' " . . . . . . . . . 
:.•..-:..;::.daitoi.v ' ai' * - . . . , . . . . . . . • 

l<JiSófegOiimpermeatóle .. . . . . . . . . . . . . . . . 
SabJjia ;(JI. mare ossia arena da Ravenna . . . . . . . 
P)a»9Ìle'a, mosaico quadre''da metri 0.315 par lato,.bj.anclie, 

nere.,,rosse!..a giaU,e . 
dette 
delle . • 
dette esagone 
détte.- ' '» • 
delle.quadre 
dette 
dette 
dette 
delle 
détte 

0.30 idem 
Q,25 idem . . 
0.24 idem . . 
0.24 oosidotte a mandorla. 
0.2^ a s.qaccUi. 
0.S5' a i;o,?.9, o slelja., . . 
0,25 a r.ijBa gpl,iq% . . . 
0.25 a r.Qga,o,tli}gQnia. . . 
Q.,315 a rg?^ galle* . . 
0.31,5 a.i;os^; p,l,t{(gona . 

.Basoiea-nipsaico di ,divers,e dimena, biahcKe, iie.r.e, rosse e.giallB 

.pianelW à'pressione sî j,em^à''Gòignpt ; . . . . . . . . 
Paviiro«»ta4)o'nv monoliti per passaggi poijlonali' . . . . . 

dette per passaggi con ruotabili . . . 
.TsgQte itiaaa ed'embrici . . . . . . . . . . . . . 

d«l(t©i «4oippjaìc«rvatiipa. . 
jfìorftiiWonoi semplice; dell'altezza ed aggetto di metri 0.46; . 

: ,d«ltfli a dentelli. ' ' • ' » 0.40 . 
A^Mxi ft'modiglioni » 0.48 . 

UNITA 01 MISURA 

al quintale 

al metro quad. 

aljmetrqliueare 

,Mi'e 0, 

50 

20 

Tubi per grondaja 
detti.jpfli!:ilatri,n€,!eol'd*am.etnol(Ji .centiiàetri 14 , . . . . 
Merlatura, di,muretti di cinta . . . . . . . . . . . . 
Balaustre per oiiiosa, ipergoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con coìommie a due faccie . . 
dette a trafori quadri »: . . 
dette » gotici ad Una faccia 
dette » » a due faccio . 

Stipiti con semplice iistetto o rimesso di centimetri J8 X 18 
lunghi fino a metri 2.20 

25 
625 1 

75 
&75 I 

50 

2.20 
2.20 
1:55 
1:70 
1,60 
1,05 

50 

62S 
75 

1 5 _ 

detti corniciati 
delti ». 0 ibattuti: a raartelilina » » » 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » » 
Cornici di finestra con. fregio e mensole » » » 

dette semplici » » » 
Soglie.erarobitravi corniciati.e.zanoati per vani larghi » 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo . . . . . . . 
Sedileida.giardino (tronco, d'albero) . . . . . . . . . 
Vaso grande a quattro bassorilievi . 

detto ornato a mascheroni 
detto a forma schiacciata . . . 

detto a costa . . 
detto a.. ^SiSe.tta. . ., . 
detto rotondo sqanellato 
Testa da leone per bocca di fontana I . . . . 
Sigillo di vasca da latrina 
Getto da fontana con bambino grande 

detto piccolo 
Statue dell'altezza di metri 1.15 rappresentanti lo 4 stagioni 
" . dette » 1,50 » un Castaldo 

ed una Castalda alla foggia di Mandriari 
Vasche per abbeveratoj di ànimaU.e per filande della capa­

cità dai 4, ai 5 ettolitri 
dette dai 3 ettolitri incirca . . • . . . 
dette grandi da bagno : . . 

UNlT.iiDl MlSimX: 

al metrò. Unearé 

al pezzo 

piifezsip; 

Ijii't 

350 
25 4 

6 
11 
20 
15 
TO 
28 

fi 
20 
22 
lÒ 
5 
3 

: 3 
6 
8 

40 
20 
35 

50 

52 
40 
40 

JSil^, Si co,struisoonQ titbi % prezzi .d4 <'<">'*'0"'''si a seconda del diametro. — Si assume la 
Yalgòiìò pWlà;merc(j"^'Bèi mate,i;Ìa]) posti.al, Deposilo e'Liaboralorio. — Pei lavori che fossero 
inaggiore o minorò''difflcdltà'di procurarsi la ghiiya e la sabbia pura. — Per lavori di grande 

costruzione di pianelle da. pavimenti od anche di Statue a modelli varj, — I suddetti, pressi 
da.eseguire fuori.del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza e della 
importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suaccennati. • 

' X. O..., 0 0 0 . E ' S lT|.-.lSi(J. ..̂ S>; -X^ A. •^. I 

FERNANDO FONTANA 

È'una .novità Ipltefaviaj.elio si prosenla calda, d'iulercese, con un titolo biz-
ẑ lTjO.coijjf. l'qtt^jnjilis^imp, ingegno doli'antpro. Non occorrono quindi parole a 
rafiCopiai)d.w!a. . • ,• 

< SinpodisoA franco il volume, contro invio di L. l . S O in vaglia. 0 
feuncobolU, ajia CASA EDITEICE SOCIAlt»B, Via BoooheMo S, MILANO. 

X O ! , Q O O E S I 5 3 M l ? L , A I t I 

jiliANnj; AVAPona 
t»fli'f«lojiatQ.8éooinió gl-iiitimì siatemi teorici e pratici. 

?. . ' i•0»^^E pSB OH INCENDJ. ' 
POMPE. 

' ti divorai eistemi per ìaoeiliÉameiito d'acqua, 
TRASMISSIONI. 

PABAF»I,M1NI A PBBZZl LIMITATISSIMI. 

à. FASSER 
Premiato StjaMUtneî to Mectìfiiilcp con studio d'Ingegneria 

U O I N B Via dell» Prefettura a» 5, 

MOTRICI A .VAPOBI!. 

T u p m E PER MOTHICI SISTEMA IONVAL. 

CAIDAW A VAPOaU 
di diyei'Bi sistemi e grandezze. 

TO(ICIIJ : risii II, VINO. 

^p.HUlSniA METALLI OTTONE E B n 0 ^ 

Lavoranzle in ferro per Ponti, Tollpje, Mobilie e gonori diversi. 

FARMACIA IN VIA GRAZZANO 
CONDOTTA DA 

DE CANDIMBOilMG»:̂ : 
VINO CHINt-CHINt-FfRRyGlKOSa: 

Rimedio efficacissimo nelle clorosi, nelle difficoltà dei mestrui, nella difterite,: nella: ràf 
chltide nei dissesti nervosi ed in latte le malattie provenienti da:ppverlà di sangue,, sia pei: 
natura, sia per abuso di vita. 

Tonico, corroborante, utilissimo noli' inappetenze e languori dì stomaco. 

Prezzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

FARMACIA IN MERCATOVECGHIÒ 
M 

FABRIS AIGELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Eecoaro, Raineriane, S. Caterina e ''/iiihy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fraoohia di Treviso, 
Sicoppo di Bifosfolaltato di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicalo il migliore 

fra i preparati di questa base. 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Fariuala igienica alimentare del doti. Delabarre pei batnbinì, pei convalescenti, 
per la persone deboli od avanzate in età. 

Oggetli in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritirali all'origine dalla Dilla stessa. 

Eslratlo carne di Liebig. 
Udine, 1876, Tip. Jaook 6 Colraegua, 


